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VERTICALITÀ E GERARCHIA
La Psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, ed un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le «repressioni» giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. (La Psicosintesi)

Se vi è - ed evidentemente vi è - una gerarchia fra i regni della natura, è nell’ordine naturale e divino che i regni inferiori siano posti al giusto servizio dei regni superiori. Nei regni subumani ciò avviene spontaneamente: il regno minerale rende possibile l’esistenza della vita vegetale che di questo è materiata. E il contributo, il “sacrificio” di entrambi quei regni è necessario alla manifestazione della vita animale.
Vi è un analogo rapporto fra i regni subumani e quello umano. La vita dell’uomo richiede in ampia misura il contributo degli altri tre regni. Gli eccessi e gli abusi da parte dell’uomo non giustificano la condanna e la rinuncia pratica al retto uso.

Ma vi è di più. Col retto uso, l’uomo non solo riceve benefici dagli altri regni o, per usare un’espressione più realistica, li sfrutta, ma egli dà molto ad essi in cambio, elevandoli e raffinandoli in molti modi.

La psicosintesi ha una concezione gerarchica degli elementi di vita psichica (Maeder p. 582-583). Nella cura si tratta di ristabilire rapporti gerarchici turbati dalla malattia eliminando repressioni e oppressioni, tirannie, “ingiustizie”...

Questa si può chiamare la “psicosintesi” in senso stretto e si attua a sua volta in vari tempi: […] C) coordinazione e subordinazione dei vari elementi fisico-psico-spirituali in una giusta gerarchia di valori, risultano nella formazione di una salda e armonica personalità.

La collettività organizzata è organica, articolata in gruppi sempre più ampi; in una gerarchia, in modo che gli individui, in essa, sono allo stesso tempo diretti e dirigenti, sub e sopra-ordinati, imparano ad obbedire e a comandare; hanno doveri, responsabilità e poteri precisi ed effettivi. (Spiritualità del ’900)

Anzitutto dobbiamo abbandonare la consueta concezione esteriore e materialistica della natura, dobbiamo riconoscere che nulla esiste nell’universo che non sia vibrante di vita e di coscienza, che ogni forma e ogni forza della natura sono la manifestazione di vere e proprie entità, e che queste entità sono in contatto di mente tra di loro, coordinate e subordinate in grandi gerarchie.
Orbene, ogni sfera di realtà è parzialmente libera rispetto a quelle inferiori, ed è regolata da quelle superiori. Quindi, ci sono gerarchie di sfere di realtà, una gerarchia di leggi e gradi corrispondenti di libertà.

Così pure le leggi che regolano il divenire di quelle innumerevoli forme di coscienza e di vita non sono cieche e meccaniche, ma coscienti e viventi anch’esse, sono l’espressione della volontà divina, attuata da molteplici gerarchie di esseri viventi che la eseguono intelligentemente.

Il riconoscerlo ci dà un senso meraviglioso della Vita Universale che è Una e Molteplice, manifestata in miriadi di Entità gerarchicamente ordinate.
Una prima distinzione che troviamo fra gli esseri umani – distinzione di carattere generale, ma profonda ed essenziale – è quella che si può chiamare dell’età dell’Anima. […] Vedremo come tale analogia, esaminata dappresso, sia molto illuminativa, come ci dia la norma di un ordinamento gerarchico dell’Umanità, non basato su privilegi estrinseci, violenze, ingiustizie, ma basato su reali, irrecusabili e insopprimibili differenze di stadio evolutivo – ordinamento gerarchico che, se compreso e accolto, risolverebbe molte e gravi questioni sociali e imposterebbe in modo saldo e giusto gli ardui e dibattuti problemi dell’eguaglianza, dell’autorità, della libertà, ecc. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale)

Tutte le dignità di rango su cui si fonda la società umana sono ciò che noi possiamo chiamare una Eroi-archia, o Gerarchia… Duca è Dux, che vuol dire Guida; la parola anglosassone King, Re, viene da Konning, l’uomo che sa e che può. La parola latina Rex, vuol direi “colui che regge”. La stabilità sociale dipende, secondo Carlyle, dal fatto che coloro che sono a capo di popoli non siano troppo indegni della loro funzione.
Dal punto di vista spirituale, dal punto di vista dei veri valori, ogni attaccamento appassionato ed esclusivo, ogni inerzia morale, sono basati su falsi apprezzamenti, su un’errata visione. Essi denotano un’assenza di prospettiva, una concezione parziale e deformata della realtà, una violazione della legge di armonia e del grande principio gerarchico, per il quale Dio, la Realtà, il Bene, che è il Valore supremo, dovrebbe avere il primo posto nelle nostre menti e nei nostri cuori, dovrebbe essere la meta più alta della nostra volontà.
Three ways of expressing: From the circumference to the centre. From below upwards. From a lower to a higher “potential”. Develop. Value of each. ID Doc 7765

Groups - Constellations (with major star* [alfa]), not solar systems! * Leader not Chief! (Führer) (Guida, non “Capo”! Duce)

“The world has forgotten, in its preoccupation with Left and Right, that there is an Above and a Below.” - Franz Werfel

Right Human Relations - (( Not only “horizontal” (“democratic”), but also “vertical” (“hierarchical”) - (Guruparampara) - Vertical relationships: admiration, reverence )) - sub-qualities - All “variations” of love. The combinations of the various relations create an “organic system” of relations which can be represented as spherical. Analogy with the human body: cells, organs, systems

Verticality.

In the areas of fusion and blending happen the psycho-chemical combinations and transformations already mentioned. Some are “horizontal”. Others “vertical”, producing sublimations. (Paragraph on these, with examples.)

Make a clear distinction between blending of areas of consciousness (horizontal) and spiritual “distance” and tension (vertical).
Ideas are not something “thin”, static, lifeless, “theoretical”, concepts formulated by the concrete mind, convenient labels or tools, as they often appear to be in the books of Western philosophers, or rather of those having a mere intellectualistic outlook... (Examples). Ideas are tremendous potencies, they are charged with life, they are Entities or symbols/”instances” of Entities. Quote Emerson. Napoleon “A revolution is an idea which has found bayonet”. Examples: Kant, Hegel. Ideas do not act only on their own level, they evoke, arouse feelings, become charged with emotion and stir up potent urges to action. They become, as Fouillée has aptly called them, “idées-forces”. Examples Fatherland Democracy Justice Freedom Education. Examples. Also smaller groups. Why and when an idea becomes incarnated, dynamic? Difficult to say. Living embodiments. Buddha, Christ, Peter the Hermit, Heralds Mouthpieces etc. Around the living centre of an idea, are gathered all the individuals who are attracted and become enthused, “possessed” by it, and together they give birth to a Group, a new Entity. Successive groups in various places animated by the same idea (Democracy). True cause mysterious. It is condition by psychological factors, both individual and collective. Ideas “in the air”. Epigenesis. Vertical descent. Analogy of super-saturated solution (describe the phenomenon).

Epigenesis - Descent “from above” of a new element, living impulse, quality. Develop

The centre must be conceived in some cases as having descended from “above”, vertically, from another dimension at a right angle from the level or “surface” where the units live. ID 16068

Sintesi interindividuale. Sintesi mondiale [umana]. Sintesi cosmica [tutti i regni di natura] e influssi extraterreni - Psicosintesi spirituale (verticale) - Unione con Dio - Spirito individuale e Spirito universale - ID 16180

The true spirit of democracy is the elimination of all external privileges of birth, cast, etc., is an equal opportunity for all at the start; it includes the fundamental freedoms. But it does not imply the denying of human differences of quality, of level among human beings; it does not go against the evident principle that “the best rule is the rule of the best!!”. The problem is to find the way to recognise the best, to give them effective rulership and to accept their action, even if it is not always pleasant, if it demands sacrifices for the good of all. Formerly this was called/Ethimologically this could be called aristocracy but it is better find a new name. Technocracy would be apt, if its signifiance was enlarged and elevated so as to mean: rule by the competent in a wide human and spiritual sense - the true competent is the wise who combines - moral and spiritual superiority - technical knowledge - practical efficiency; (that is love-selfnesses, intelligence, power, or at least groups in which such qualities were represented and integrated).
Psicosintesi - Psicosintesi delle classi - Ψς di aristocrazia e di democrazia: - Finora il “culto degli eroi”, delle élites, il riconoscimento degli uomini superiori, ecc. è stato associato ad un disprezzo verso le masse, ad un’ostilità verso le forme di vita in comune, verso il “termitismo”. Vedi Gobineau, Nietzsche, Keyserling, ecc. D’altra parte nei “democratici”, socialisti, ecc. è mancato generalmente l’apprezzamento dei valori spirituali, il riconoscimento delle differenze di sviluppo evolutivo, delle diverse “età delle anime”. Il senso della giustizia sociale ed economica è stato unito al risentimento, ad una tendenza alla rappresaglia, all’incomprensione e alla persecuzione dei grandi (Socrate ecc. ecc.). Occorre invece unire il riconoscimento della “gerarchia spirituale”, della differenza evolutiva, delle classi inferiori (le “caste” originarie dell’India) con la benevolenza, la simpatia, la fraternità verso le masse, verso gli uomini meno evoluti e offrire loro ogni possibilità di educazione, favorire in ogni modo la loro elevazione. Occorre che i “superiori”, i più evoluti, servano spiritualmente, intellettualmente, amorevolmente gli inferiori, con l’azione diretta e con l’esempio delle virtù; allora gli “inferiori” non rifuggiranno dal servire i superiori con le loro forze fisiche, muscolari. Solo così si potrà avere la pace sociale, la collaborazione, l’aiuto reciproco, la Ψς delle classi. Occorre una “tensione creativa” fra “pionieri e masse”, fra il “lievito” e la “pasta” [spiegar bene e sviluppare]. La fraternità non esclude, anzi implica che ci siano fratelli “maggiori” e fratelli “minori”. I primi devono amare e aiutare i minori. Questi devono riconoscere la superiorità di quelli. Così si stabiliscono i “giusti rapporti”. import. svilupp. Chiarir bene anche in che consiste la vera superiorità (svilupp.)  - ID 16267
Democrazia “Eguaglianza” - Eguaglianza di natura, qualità, ma non di grado di sviluppo. Analogia.  Ghiande – eguali Querce - tutte tali ma a vari gradi di crescita (“età”). Ma “noblesse oblige”! - ID 16271

Psychological freedom (Keyserling Fr. S. 205... 220... 233). Spiritual freedom - they imply mastery and regulation of the lower elements by the Soul. Freedom cannot be static/passive equivalent to “absence of limitations”. This is a fatal illusion. “The price of liberty is eternal vigilance”! True freedom is: - dynamic - positive - “organic” - requires tension. It implies responsibility (Keyserling, From Suffering to Fulfilment, 200). It implies discipline (id. 186-188) It goes against laziness/“gana” p. 244 Men recoil from such a liberty! p. 175... Yet it is the only way to harmony, satisfaction, fulfilment. But there are degrees and stages of it. (citare Keyserling dalla traduzione francese). The ideal proposed by Keyserling (p. 241...) is too high, is only for the few and therefore socially impractical. One must propose ideals attainable by the average man and woman. Not to do that is cruel and doomed to failure. We must think now of the masses and lead them up step by step. Chapter of the book - Essay in Italian - For the superior man, for the inwardly free man, the problem of social freedom does not exist as long as there are the fundamental liberties of speach, printing and moving, and even these are not essential for his own Being. He can choose to be creative either as a leader or in any other field of activity, or in a purely “radiatory way. ID 16276

The nation and the state - Psychological and spiritual principles: - No state can be better than the psycho-spiritual level of the citizens - Much more important than the kind of state structure (form of government) is the psycho-spiritual level of the governing men. In the future government shoud be “scientific management”, a form of technocracy and no more “politics”. - Various forms of government are adopted to various nations according to their historic background and their psychology. Necessity of strict organisation. Present day experiments are crude, exaggerated as all beginnings, but answer to a vital necessity.

Inter-individual Psychosynthesis – Introduction - General problem: Individual v. mass. Individualism and collectivity - Right balance. Integration in the whole. The keyword for the solution is: group. The group in general as balancing and integrating factor. General goal: the organisation of the mass into a hierarchy of groups through the activity of self-conscious individuals, evolving the “organism of humanity”, as an Entity. There has been the oscillation between the extremes. Now the harmonious and needed solution consists in two paralleling activities of the individual: he has to acquire true individual spiritual self-consciousness extricating himself from the bondage of the collective.
Social Class - Groups - Workers’ Union - (( Ψς of the State )) – Corporations – Communities - (( Spiritual aristocracies ))

Psychosynthesis - Personal psychosynthesis - Necessity and value of the “personalistic” stage. Only as a conscious personality can a living and fruitful relation with the Supernormal be established.

Psicosintesi - What is synthesis - Suoi stadi: 1. Integrazione o completamento: cioè sviluppo della facoltà, funzioni, elementi, qualità deficienti, deboli, immature 2. Collegamento (“bridging”) = stabilire rapporti sempre più facili, stretti, attivi, armonici fra i vari elementi suaccennati 3. Sintesi - organamento - coordinazione gerarchica e attività, funzionamento organico, coerente - sotto la direzione di un Centro e un Principio unificatore e Direttivo.

Taking point: The greater includes the lesser. The whole includes all parts.

Psicosintesi - Centro superiore che coordina, armonizza e domina.
Realizzare il valore del mio distacco. Esso è ricchezza, potenza, libertà, letizia. Restare sempre “serenely Lord”. Far tutto “dall’alto”, agilmente, senza identificarmi, da Signore. Wu-Wei. 3-III-28 - Comunicare agli altri, insegnare loro il distacco, la spassionatezza (vairagya), la libertà interiore.

Volontà - Sua doppia azione: 1. Scacciare dall’io e dal campo della coscienza... (allontanare - “tener a distanza” 2. Chiamare, e-vocare, attirare, accogliere (e poi usare) – sviluppare - Potere “magico” - (Indicare sullo “schema”)

Un’altra analogia. - L’Io volente Il Centro del Comando corrisponde al Quartier Generale o Comando Supremo in guerra. Il Capo di Stato Maggiore non va a combattere in campo, ma dalla sua sede sicura dirige l’azione degli altri, dispone, decide, comanda. - sviluppare

Doppio significato di Master = Maestro e Dominatore/Padrone “mastro” - Mastery: padronanza, maestria

Concentration, Onepointedness, keeping the (( soul ever )) in  (( view)) - It implies Eliminating, Discarding, Repulsing, Refusing, repudiation, Relinquishing. Leaving behind, out growing, Putting aside. (it is not  repressing) rather “channeling”
Psychosynthesis The method of substitution. Important - develop apply - Substitution of the lower with the higher. See N.S.G., XIII, 21: Redemption through Substitution. (Descending energy - Epi-genesis)

Psychosynthesis. Difference between 1. The “pull from above” (“call”, invocation from above and subsequent response. and 2. Self-induced ascent of the soul-infused personality, “an upward movement of the initiatory self-directed activity” [and foll.] R. V, 565

Il metodo della psicosintesi superiore è per i pochi. Lo dice anche Jung. Vedi Beziehungen, p. 180

High and Low. Hierarchy of Levels. Actualizers and Transcenders [Theory Z]. Maslow, Farther ..., 282. Low and high grumbles! p. 239

Will. Motivation. Mixed motives. Very often! The discovery of a “lower” motive should not induce to commit the mistake (psychoanalysis!) of denying the co-existence or concurrence of other, higher ones (multiplicity!). It is a question of “percentage”! Let us remember how much good can be done with “bad” or prevalently “bad” motives!

Comandare! Comandare all’interno e all’esterno. “Taceant universae creaturae”. Silenzio! Atteggiamento (interno ed esterno) positivo, virile, di comando. Esercitarsi a comandare. (Tono di voce. “Proiezione” dinamica. Volontà)

Comandare. Dar ordini chiari e fermi, con istruzioni dettagliate, precise.

“Sic voleo, sic jubeo”. Fiat!

Will - Affirmation. Assertion. Command. Projection - Spiritual Authority

Volontà - Evitare tensione, sforzo. La vera volontà è serena, sorridente, calma nella sua potenza, sicura di sé. Essa dirige dall’alto, tiene in pugno, domina.

Dominio basato sulla non-identificazione - Per conoscere, dominare e controllare qualsiasi elemento di noi stessi, bisogna non identificarsi con esso, occorre considerarlo obiettivamente, “dall’alto”, come qualcosa che non fa parte integrante del nostro vero essere, come qualcosa di “esterno” e di diverso da esso, come qualcosa su cui si può agire, che si può (( modificare )) controllare, modificare e anche trasformare del tutto o eliminare.

Cibernetica - Attività intelligente, ma non amore né volontà. (Sviluppare) Perciò agisce solo in direzione orizzontale --> e/o discendente sulla e nella materia, ma può soltanto ricevere gli influssi, direzioni, impulsi, ordini “discendenti” dell’amore e del volere.

Tensione - Problema - Rilasciamento-Tensione. Ora “tensione” in “basso” (personale) e rilassamento in “alto”! Invertire!

Trasmutazione e sublimazione. Avviene anche spontaneamente. Richiede: 1. Dominio “in basso” 2. Proiezione verso l’alto: aspirazione. 3. Attrazione dall’alto. Fascino dell’“ideale”. Funzione della bellezza. Simboli anagogici.

Sublimazione – È giusto che non può avvenire per sola “vis a tergo”, ma che occorre un’azione “dall’alto”. Analogia della evaporazione dell’acqua marina prodotta dal calore che scende dal sole. Altra e migliore analogia: trasmutazione del letame in rosa prodotta dalla vita del rosaio e dal sole.

Che cosa è la sublimazione: Cariche di energia psichica che vanno a vitalizzare centri e livelli superiori (es.: kundalini che sale e vivifica i chakra superiori). Ma non è l’energia inferiore che crea i centri, le funzioni superiori: queste preesistevano, sebbene inerti, latenti, subcoscienti, deboli. Talvolta poi, anzi spesso, è l’intensa attività superiore che “pompa” su, attira, assorbe, accaparra le energie inferiori (es. produzione creativa intellettuale).

Non è che il superiore derivi dall’inferiore - anzi l’inferiore è un “riflesso” del principio universale.
Psychosynthesis. Sublimation - Mastery, “hallowing”, sanctification and consequently transformation of the elemental forces. “... they must be mastered as the artist masters and shapes the stuff he works with. Only the spirit in its totality can order and give shape to the life of the individual and that of the species”. Buber, The Power of the Spirit, in Israel and the World, 176-177

Oltre alla sublimazione e alla repressione c’è l’eliminazione graduale di elementi, o forse si può dire che nella vera sublimazione avviene una eliminazione di elementi inferiori.
Psychosynthesis Technique - Transmutation - “transmutation being the liberation of the essence in order that it may seek a new centre...  C.F. 478 This clearly indicates the fundamental process of psychosynthesis: liberating the psychological forces from the various lower centres (subpersonalities, complexes) and directing them all in the sphere of influence of the one unifying Centre.

Results: Freedom - Realisation of inner freedom, pure freedom, “vertical freedom”, attained raising above the fetters, a sense of expansion ...

1. Before: Repression Fear Condemnation Denial Repulsion Attempt to expel, to destroy, to kill 2. Now: Indiscriminate, passive acceptance - no discrimination, no values, no choices. Yielding to all urges, drives... passions. It is no solution, even on purely psychological grounds. This does not avoid conflict, inner and outer! Begin with conscious, generous recognition and acceptance. But must not be a passive indiscriminating yielding to. Everything must be accepted only as raw life material to be controlled, worked upon, transmuted, utilised. Subordination. Hierarchy. Plan of action. Pattern - Ideal Model Techniques.

Agire sempre dall’alto, da un livello superiore alla situazione, al problema, alla personalità in questione. Questo è il metodo occulto, magico: il metodo del sicuro successo, il metodo del Potere e della Volontà, il metodo vittorioso.  Capolona, 22-VI-26

Be above my activity. Act from above, uninvolved. Remain always “serenely Lord”.

Inter-individual Field - Masses and élites (pioneers). Conformity and advancement.

L’attivismo è contraffazione, caricatura, parodia dell’azione. Per dominare un piano bisogna trascenderlo; per agire su un piano, bisogna farlo dall’alto.
Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori, con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

Psychosynthesis - Eros: Lower aspect --> Solar plexus. Higher aspect --> Heart. Logos: Lower aspect --> Lower Mind. Higher aspect --> Higher Mind. Then: Synthesis of Eros and Logos

Psicosintesi - Psicosintesi fra i vari aspetti della mente: I. 1. Mente concreta 2. “Figlio della Mente” (Anima) 3. Mente astratta. Si attua con lo sviluppo dell’Antahkarana. II. (Nell’iniziato) 1. Figlio della Mente 2. Mente astratta 3. Mente Universale. Richiede contatto con la Monade. Suoi effetti: Vedi N.S.C. X, 22

Differenza fra triangolarità orizzontale e triangolarità superiore - I° Via di mezzo - compromesso (statica) - II° Sintesi su di un piano più alto - Esempi nell’uomo.

Equilibramento (dinamico) degli opposti – “The “Higher Third” - V. Concentration and Meditation, 195 ...

Psicosintesi - “Inversione della polarità” (Ri-voluzione) (Con-versione). Essere sempre positivi verso il “mondo”, verso il tri-mundio. Esser sempre ricettivi, obbedienti verso l’Anima, lo Spirito (questo è il vero Wu-Wei). 11-XII-43

Modalità positiva, virile, “solare” (magica) e Modalità negativa, femminile, “lunare (mistica) - Loro pregi e inconvenienti rispettivi (sviluppare). Soluzione: apprendere a prender a vicenda l’uno o l’altro atteggiamento, a usar l’uno o l’altro metodo, da un punto di “indifferenza”. Usar il metodo positivo verso tutto ciò che è “gerarchicamente” inferiore e quello negativo verso ciò che è “gerarchicamente” superiore, in noi e fuori di noi. Via via che ci sviluppiamo, estendere la zona su cui esser positivi, trasferire sempre più in alto il Centro di identificazione autocosciente e di “indifferenza” (“neutro”). Sviluppare.  27-VII-43  (( Contemplazione ))

Polarità [scritto a Keyserling il 14-VIII-38:] - “Si potrebbe forse dire che la polarità in senso stretto è un rapporto fra “poli” esistenti sopra uno stesso piano, e quindi “orizzontale” <--> (o meglio >--<), mentre quello fra Spirito e Materia, fra Immanifesto, Incondizionato, Trascendente e Manifestazione, Espressione, è un rapporto qualitativamente diverso, “verticale”. Comunque la distinzione è giustissima, chiarificatrice e d’importanza vitale. [in essa lo Spirito scende, si incarna nella Materia]

Psicosintesi - I due simboli e “parole d’ordine” essenziali: Ascesa e Sviluppo. 1. Ascesa del “Centro di coscienza” di livello in livello, di “mondo” in “mondo”. 2. Sviluppo: a. Crescita, organizzazione, attività dei “petali” delle facoltà, delle qualità psicospirituali (da piccolo bocciolo alla rosa). b. “Apertura” dei petali, liberazione del Centro dai “viluppi” che lo coprono e lo celano, poi caduta, eliminazione dei viluppi, rivelazione del “Gioiello nel Loto” e sua irradiazione diretta.

Ascent [Deciding for the upward direction] “transforms the natural circular motion into a spiral track... it is the principle always optional for man to decide in favour of ascent; and this direction only corresponds to his spiritual nature. ... all that matters is the ascendant movement in itself”. (basis for ascetism and discipline]. Keyserling, Recovery of Truth, 243

Psychosynthesis - Psychological Mountain-climbing – Exercise - 1. Ascent 2. Permanence 3. Descent. Explain the need and the technique of the descent - x premature. Avoid (higher) dissociation. Bring down the light and the power - anchor them on the “normal” level of consciousness. Only gradually can that level become habitually higher (develop) - Only later: development of the dual consciousness. Consciousness of the Spectator an of the Director.
Ascent - Growth is ascent
Ascent - If we dedicated to the psychospiritual ascent the same amount of thought, discipline, time, energy, money, enthusiasm, “asceticism” which is given by mountain climbers to a peak in the Himalayas...! (develop - quote from reports...).
Psychosynthesis – Anagogy - Leading upward - Anagogical techniques Anagogical symbols (Ascension)

Ascesa - Analogia con l’alpinismo - Confronto. Vergogna!! Superamento della “gravità” del “peso” (a tutti i livelli) – sviluppare.
Stadi (sono “interpenetranti”) – Salita - 1. Raccoglimento Concentrazione 2. Aspirazione 3. Meditazione - Simboli Frasi Parole 4. Contemplazione - (Ciò che è contemplato attira in su, magneticamente). Permanenza 5. Identificazione Fusione Immedesimazione. Silenzio. Poi 1. Discesa 2. Trasformazione e Rigenerazione 3. Azione ispirata.

Distinction between the: 1. “Higher Self” (located in the supraconscious), 2. the “Highest Self” (the “Star”) 3. The One Universal Self
Purificazione - Per purificare un corpo, una entità bisogna prima disidentificarsene, poi farlo dall’alto. (sviluppare).

Transcendent Universal Reality - Its mystery but it must be admitted and postulated, otherwise... - Experiential glimpses of it (develop).  - Existence is a scale or hierarchy of living beings between humanity and the Reality.

Coscienza e volontà individuale e loro rapporti con la Realtà ultraindividuale e col suo aspetto volitivo. Questa Realtà è stata chiamata in vari modi: trascendente, universale, cosmica, divina.

Corrispondentemente ai I. Bisogni: II. Tre livelli dell’amore III. Tre livelli della volontà (sviluppare)

Hierarchy of Needs - Tranpersonal Needs (Different from higher needs of the healthy self-actualizing)

Il “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie eternitatis” senso di unità/totalità della vita prospettiva senso di proporzioni comprensione saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem) realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica

Fra la coscienza ordinaria e il “soggetto reale” vi sono parecchi gradi di coscienza superiore. ID 11394

Invece che “supernormali” mettere superiori. ID 11367

Differenza fra espansioni orizzontali --> della coscienza (psichiche “cosmiche”) e quelle verticali (transpersonali) - ben messe in evidenza da Aurobindo e basandosi su di lui dai Green (Journ. Transp. Psychology, 1971 n.1)









From low to high. ID 10481

Striving “upwards” - Hierarchy of needs and values - Maslow, Motivation... Pref. XII-XIII - Needs as rights. Right to be human!! - X Profound ambivalences id. ID 10495

Cosmo dello spirito “nella dimensione della pura interiorità”, “perpendicolare” al cosmo esterno. Keyserling, De la pensée... 194 ID 10586

(Conclusione) - Al di fuori anzi al di sopra di tutte le parti e funzioni c’è l’Io spirituale che ha la sua propria vita – libero - “Avendo pervaso...” - ID 12223

Psicosintesi - Immissione di elementi supercoscienti nel campo della coscienza: Simbolo (materiale e grossolano!): iniezione.
Psychosynthesis - Key words and symbols - Ascent Path-Way Development Unfolding Cultivation Flowering Fruitage Cross (Vertical and Horizontal Life) Sphere - ID 11850

19-IV-52 Le facoltà psichiche supernormali e il loro sviluppo - Il mondo invisibile. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Il mondo invisibile, “interno”. Sua realtà, concretezza. È un mondo di energie potenti e di forme. Suoi vari livelli. Sono vari “mondi”. Sua esplorazione. Compito affascinante. La conquista del mistero. I poteri latenti in noi. Abbiamo già dei “corpi” o veicoli sottili in ciascuno di quei mondi (import)

Appello al supercosciente - possibilità di ricevere da Entità superiori. Necessità di dominare le facoltà supernormali invece che esserne dominati. Loro uso disciplinato e consapevole a scopi benefici. Lo sviluppo psico-spirituale dei sensitivi: Anzitutto: 1. Sviluppo della “Coscienza dello Spettatore”. Legge: Per dominare e utilizzare le energie di un dato livello di vita, bisogna trascenderlo e operare da un piano superiore. Es. Il fisico si domina con l’emotivo. L’emotivo col mentale. Il mentale ordinario col mentale superiore e con l’intuitivo. Tutti col volere cosciente. ID 18073

Valore del “sali-scendi” della coscienza: - Si crea il “canale”, si intessono i fili dell’antahkarana, si compiono la Ψς, la trasmutazione alchemica, l’“assunzione” e la “incarnazione”. Ogni volta che si sale qualche particella di sostanza dei vari piani è portata su e redenta, una pietra portata a completare il tempio; ogni volta che si “scende” qualche carica di energia spirituale viene immessa, infusa nella personalità, qualche particella spirituale viene “incarnata”, una frazione minima del Regno di Dio viene sulla terra. Realizzarlo con gioia, e quale potente incitamento a farlo con sempre più vigorosa coscienza. ID 14257

Ispirazione - Sua fenomenologia -  Sua natura specifica. Il processo del passaggio, della “discesa” di “contenuti” psichici dai livelli supercoscienti nel campo della coscienza. (Esempi) - Cause, moventi. Talvolta possono esser chiaramente riconosciuti; talvolta possono esser supposti; talvolta restano ignoti, misteriosi. I. spontanee, impreviste, sorprendenti. I. invocate, attese, provocate.

Psychosynthesis - Speak of epigenesis. Importance of “descent from Above” (Inspiration)

Metodi - “Andar incontro”, salendo il più possibile, attivamente, verso l’Anima lungo il “filo” - e restare saldi, “polarizzati” al livello raggiunto.

Recezione consapevole. Salire ai livelli ove sono le correnti di idee più alte, pure, vere.

Elevazione - “Salita” del centro di coscienza (Vedi Schema). Staccare gli “ormeggi”. Gettare la “zavorra” - ID 14293

Telepatia “verticale” - Affinità col “dialogo” di Buber. Importanza e realtà del rapporto. Rapporti fra l’io personale e l’Io spirituale: ristabilimento della loro unità: unità che va continuamente riconquistata. Rapporto Suoi stadi: 1. Conflitti - contrasti tensione (è una forma di rapporto!) 2. Inter-azione intermittente Ascendente e Discendente

Telepatia verticale - Modalità e Tecniche: Acquietamento delle attività psicologiche ordinarie. Loro eliminazione dal campo della coscienza. “Chiusura” verso il “basso” e verso i “lati” e apertura “in alto”. ID 14295

Avvicinamenti - Salite (temporanee) del Centro di coscienza personale verso il Centro spirituale. […] Vicinanza stabilizzazione dell’autocoscienza personale a livelli sempre più alti - conquista e dimora nel supercosciente. ID 14306

Incitamento a osservare, sperimentare, riferire qui. Preferibilmente per iscritto. Così si potrà costituire un Centro di Raccolta: di studio - un vero “laboratorio” del supercosciente. Importanza e valore dello sviluppo di queste facoltà: 1. Evitare errori anche gravi nella vita (la sola mente non basta!) 2. Guida interna e luce di conoscenza 3. Allargamento della nostra coscienza, esplorazione e conquista di mondi superiori. Contatti con forze e con esseri superiori. È la vita più vera. Ne val la pena! - ID 14309

Marta e Maria – Padronanza - “A questo tu devi intendere studiosamente, che in ogni luogo o atto di occupazione esteriore, tu sii d’animo libero e con signoria di te stesso e che tutte le cose siano sotto di te e non mai tu sotto di loro: che tu sia padrone delle tue operazioni e lor reggitore e non servo né schiavo”. Imitazione di Cristo, Lib. III, cap. 38 ID 14632

La grande sintesi - L’uomo universale sognato, intuito nel Rinascimento può attuarsi ora un nuovo grande Rinascimento in preparazione - abbraccio fra Oriente e Occidente. Fusione armonica e feconda degli elementi spirituali e umani. Sviluppo libero dell’individualità superiore e subordinazione degli elementi materiali, passionali personali. Subordinazione gerarchica e sublimazione/rigenerazione vitale, non uccisione, repressione, dualismo. ID 14511

Bellezza - I. Significato e funzione cosmica - Manifestazione del Divino - Creazione - Kosmos - Ordine - Proporzione - Armonia (Arco discendente) II. Per l’uomo: 1) Rivelazione di Dio nella natura e nell’arte 2) Richiamo e aiuto per risalire a Lui (anagogia) 

(Pericolo dell’attaccamento - cose e forme. Illusione che la bellezza si identifichi con la materia e la forma mentre essa è nell’Idea, nello Spirito in-formatore). III. Per l’artista 1) Creazione (metodo di Dio). Immissione, impregnazione della materia con la propria spiritualità 2) Ispirazione... - ID 14500

Nell’arte si svolge in modo particolarmente evidente l’eterno dramma dei rapporti fra spirito e forma. La funzione della forma è la manifestazione, la rivelazione dello spirito: questa è la sua ragion d’essere, il suo nobile ufficio, nel compiere il quale è pervasa dallo spirito, diviene tutt’uno con esso. Così ogni qualvolta la forma è fedele interprete, velo trasparente, serva obbediente e volonterosa dello spirito, viene essa stessa sublimata e glorificata. La suprema Bellezza si incarna in lei ed essa è mezzo potente di elevazione spirituale, richiamo all’Alto, al Vero - mistico ponte fra terra e cielo. Quando invece la forma prevale sullo spirito, usurpa il suo posto, si fa invadente e fine a se stessa, dimentica la sua divina origine - allora avviene il contrario: - da mezzo di elevazione essa diviene legame, catena, asservimento alla materia, ai sensi, alle passioni umane. L’artista e il contemplatore dell’opera d’arte cadono nell’illusione che la bellezza sia insita nella materia e nella forma, proprietà originaria di essa, inde realismo, sensualismo, ecc. Più oltre ancora: puro formalismo, tecnicismo, accademismo: morte dell’arte. ID 14498

Render sacra la vita - Vedi Keyserling, From suffering to fulfilment, p. 278-281 282... e Buch pers. Leben, Kap. Heiligung - riscoprire e reinstaurare il significato spirituale di ogni forza e di ogni atto - ID 12659

L’Anima, il vero Centro spirituale, è, negli individui come nelle nazioni, supercosciente. Essa cioè esiste, ma in una sfera o livello interiore al quale non giunge ordinariamente la coscienza personale. La reale esistenza dell’Anima è rivelata dal suo manifestarsi, quasi sempre in occasioni eccezionali, ma in modo sì luminoso e potente da non lasciar dubbi. Nell’individuo ciò avviene soprattutto nei geni, nei santi, nei mistici, negli eroi, …    [Politica e psicologia – le vie della ricostruzione – 1944]

Importanza fondamentale dei piccoli atti, delle applicazioni “continue” nella vita quotidiana. ID 14579

L’umanità cerca soprattutto due cose: - potere, efficienza - gioia, soddisfazione. Ora entrambi si trovano dentro, in alto, nello Spirito - ID 14595

Interpretazione dei simboli - importanza e utilità del significato anagogico. Funzione anagogica, psicoterapeutica, educativa - loro potenza: risvegliano suscitano avverano - ID 15124

Ciò che più aiuta a trasformare e sublimare le energie psichiche è la realizzazione che esse sono in noi, nostre, ma non sono noi. Realizzare che siamo un centro spirituale, libero, stabile, autocosciente, superiore a ogni mutamento. Questo è il segreto di ogni potere interiore. ID 7308
Another analogy: The director of an industrial enterprise does not work in the factory but must have the power, the energy to command, direct the workers through “hierarchy of subordinates”. Another analogy, the simplest: The brain cells do not move directly the body but stimulate and direct the activity of the muscular cells.
Substitute when possible lower with higher, primitive-evolved, immature-mature, undeveloped-developed, raw-refined, gross-subtle, etc. But not imply that the second derive from the first! Sometimes the “lower” are de-gradations of the higher!

Gerarchia nella finzione (cfr. gradi del Maya in Shastri - e mia idea dei vari gradi di realtà). Gaultier, Fiction univers., p. 67

Valutazioni. Loro gerarchia. Aspetto etico inevitabile. Volontà - egoistica (responsabilità) - altruistica - personale - di gruppo - divina - universale

Use of the inner energies (psychodynamics) - II. Regulation and direction of extraversion by the inner Centre, the conscious Self. 1) From above downwards into the body (psychosomatic action, psychophysical coordination), recharging, renewal, regeneration, self-healing (soul-infusion)

Transmutation and Sublimation: It is brought about by a change of direction (re-orientation) from horizontal (desire) to vertical (aspiration).
Natura della sublimazione - I. Trasformazione, trasmutazione. Plasticità delle forze psichiche. Forza vitale e sua differenziazione. (Libido di Jung). Dottrina orientale: corpo eterico, chakra, kundalini. Esempi di sublimazione spontanea. Sublimazione della sessualità. Importanza enorme della sublimazione. Arte-Religione-Creatività. Sublimazione dell’istinto combattivo. Sublimazione volontaria: tecnica: Il Centro di interesse e di attrazione. Attrazione dall’alto. Uso dei simboli “parole”. Lo Spirito Signore.

Sublimazione - fuoco sotto l’acqua che fa bollire ed evaporare. Epigenesi - Sole che dall’alto fa evaporare l’acqua.

Trasformazione delle energie fisiche. Trasmutazioni chimiche: combinazioni chimiche. Sublimazione chimica e alchemica (Vedi De Sanctis). Trasmutabilità delle energie psichiche - loro plasticità, spostabilità - loro combinazione mutamenti - raffinamenti, elevazioni, sublimazioni, interioramenti, allargamenti (socializzazione), espressione attiva, universalizzazione. Esempi: sessualità, amore, amicizia, amore di Dio, amore dell’umanità. Maternità. Paternità. (Non è che il superiore derivi dall’inferiore - anzi l’inferiore è un “riflesso” del principio universale).

L’uomo attuale è la caricatura di Dio. Le sue manifestazioni sono caricature della manifestazione divina. In ogni qualità psichica e in ogni atto umano si può riconoscere l’immagine rimpicciolita, immiserita, deformata, degenerata di attributi divini, di poteri cosmici. Si possono dare esempi innumerevoli. I compromessi, gli accomodamenti sono la caricatura dell’armonia, dell’equilibrio dei complementari. L’amore personale è il riflesso dell’amore spirituale. Il fascino della bellezza sensibile è eco dell’aspirazione alla Bellezza Divina. Questo elemento di caricatura si rende ancor più evidente pensando i grandi Principi cosmici impersonati nelle Entità Planetarie (Marte - Venere - Giove - ecc.) e ai loro frammentucoli incarnati nei vari esseri umani: così si possono vedere le smorfie, gli atti stereotipi dei Martucoli con le Venerine - il principio della Potenza degenerato in piccole prepotenze e brutalità - la Bellezza e l’Armonia, la Bontà di Venere immiserita nella superficiale grazia e facilità della “süsse Mädel” viennese, la Maestà di Giove tradotta nella presunzione dei piccoli “padreterni”. L’osservare ciò è utile per molti rispetti. Anzitutto per riconoscere in noi quelle deformazioni. Poi per vedere e percorrere la via più naturale e facile di migliorarci: la purificazione, l’elevazione e sublimazione degli elementi degenerati verso la loro origine, verso il loro superiore Principio. (svilupp.)

Trasformazione delle energie psichiche: Due tipi: 1. Trasformazione “verticale” = elevazione di piano = sublimazione (es. trasmutazione delle energie entro il Manipura [da uno dei suoi punti focali all’altro] o dal manipura all’anahata. 2. Trasformazione qualitativa (dopo la sublimazione). Es. trasferimento dell’energia del manipura al sahasrara, sua trasmutazione e suo trasferimento al vishuddha: Trasmutazione di energie emotive in efficienza pratica e creativa.

Psychology Method (The reverse of the current one!). Study the higher, purer, fuller aspects, qualities, functions, and then examine and trace their successive reflexions, expressions and “degradations” at the various levels - apply to “Archetypes”, etc. Love --> Sex  (Sublimation as “return to the source”).

Sublimazione - “Les choses inférieures revivent dans les choses supérieures d’une manière plus noble qu’en elles-mêmes”. Leibniz

Norme per l’esercizio di rilasciamento - Ripetere ciascuna frase parecchie volte a mezza voce o con voce afona, in modo lento, calmo, con ritmo largo, “cullante”, senza alcuna fretta, sforzo o tensione. Far l’esercizio volentieri, con fiducia, lietamente. Mentre il corpo e la mente sono in stato di riposo e di calma, non addormentarsi; restar spiritualmente vigili. Mantenere la coscienza dell’Io, che parla e comanda al corpo e alla mente, sentirli entrambi come strumenti del proprio Io il quale è superiore ad essi ed è capace di dominarli, di farne dei servi obbedienti purché si distingua da essi e impari a comandare ad essi nel modo adatto.

“Le même Amour qui m’attire au Ciel me retient aussi sur terre”. “Consummata”, p. 74

Saper amare - In Occidente tutti credono di saper amare. Emozionalismo e sentimentalismo scambiati per vero amore spirituale. Saper amare vuol dire anzitutto elevarsi (con Yoga) nella sfera del vero e potente amore. (svilupp.)

Psicosintesi - Insistere sulla necessità e utilità di collegare, di mettere in rapporto, di creare: bridges, links, active interplays, coordination, harmonious cooperation, increasing blendings between the various aspects, functions, etc. and particularly between Soul and personality.

Distinguere “polarità” fra l’alto e il basso, che non è vera polarità (Pace Guerra. Luce Tenebre. Reale Irreale. Immortalità Morte) - e la vera polarità orizzontale che viene trascesa verticalmente: Sintesi = Tesi + Antitesi; Serenità = Gioia + Dolore (personali); Indifferenza = Attrazione + Repulsione; ecc.

Psicosintesi - Distinguer sempre bene fra sintesi e compromesso, fra equilibrio dinamico di “tensione” e conciliazione statica... Quindi Vedi The conquest of illusion, p. 226 in ogni conflitto, lotta, problema (anche teorico) cercar il principio superiore, l’entità, la realtà gerarchicamente superiore che includa in sé, integri i termini discordanti e renda produttiva, creativa la loro tensione.

“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. p. 47 e 48. Studiare sistematicamente la coesistenza, la mescolanza, l’azione e reazione reciproca (compromessi, polarizzazioni, utilizzazione feconda, sublimazioni, gerarchizzazioni) fra elementi spirituali, elementi psichici, e elementi terrestri. Vedi “spunti” in Keyserling. Ma vanno estratti, ordinati. ID 11133

Ascent - [Deciding for the upward direction] “transforms the natural circular motion into a spiral track... It is the principle always optional for man to decide in favour of ascent; and this direction only corresponds to his spiritual nature. ... all that matters is the ascendant movement in itself”. [basis for ascetism and discipline]  Keyserling, Recovery of Truth, 243

Aspirazione - definita come la forza del desiderio rivolta verso l’alto anziché “orizzontalmente” verso cose e persone. É anzitutto uno slancio del sentimento, un atto di amore - ma non è soltanto questo: vi è anche l’aspirazione mentale, cioè l’ardente desiderio di conoscere, di penetrare il mistero. Queste due forme di aspirazione possono esser dette simbolicamente le due ali che portano verso l’alto.

Trascendent Universal Reality - Its mystery but it must be admitted and postulated, otherwise... Experiential glimpses of it (develop). Existence is a scale or hierarchy of living beings between humanity and the Reality. It has been an universal belief and a number of people have claimed to have had (( contacts )) communications with them. Large, obscure, controversial subject which is outride the scope (framework of this book). But it is not necessary to deal with it. Such higher beings are in harmony with and instruments of the Universal Will in a greater measure that the human wills and therefore what is said of the relation between the individual and the universal include all intermediate relationships. Individual will (transp.) and Universal Will. The mystery of ultimate Reality. Various conceptions. Its experience. Ecstasy, blending with the whole universality (quotations).

Law - Meaning of law. Old conception: something fixed, immutable, absolute. - Reaction (extreme) - Negation of law - indeterminacy - chance - hazard or trends - tendencies - “habits”? - Yet there is order in the universe. - There is regulation. Ordered process. Astronomical cycles. Evolution. Possibility of previsions (eclipses ...). Scientific method. Relativity of laws according to dimensions and levels. Then do not exclude or negate each others. Newton’s laws are not false but limited, relative to... Psychological laws. They can be verified. - Different approach from the philosophical and theological ones. An existential and factual approach. Hierarchy of beings. Cosmic Self or Being. Then, after that speak of Cosmic Mind, Love and Will - ID 13441

Bisogni - Rapporti “verticali” fra i bisogni. Nella realtà, nella esperienza esistenziale individuale non c’è uno sviluppo graduale e armonico una salita graduale della scala dei bisogni. Vi sono persone che sentono fortemente i terzi senza aver ben soddisfatto i primi. Anzi talvolta quella mancanza stimola o produce la spinta alle “altezze”. D’altra parte l’appagamento dei terzi può render insensibili ai bisogni degli altri. ID 13411

Hierarchy of Needs - Transpersonal Needs (different from higher needs of the healthy self-actualizing).
Make a clear distinction between Superconscious and Spiritual Consciousness. When normal consciousness is widened, raises to a higher level or receives and assimilates qualities and “contents” of the superconscious, the result is spiritual consciousness. It is the I, the Ego, the self who “acquires” spiritual consciousness, or become aware of spiritual qualities, energies and contents. ID 11517

Psychosynthesis - Play - Dual life - Playing of multiple roles (parts) - Analogies with actors: 1. Learning, training to play well the part 2. Playing it in harmony and cooperation with the other actors 3. Aim to play well any role assigned, not to want “prominent” roles. Paradox: the more disidentified from the role the better we play it! (Examples) - We are bigger than any role and than all possible roles – Mothers - Love without attachment. Possessiveness repels the children, etc. Dis-identification gives insight wision and skill in action. Acting “from Above”. ID 12198

Amicizia spirituale - Gruppi di amici - (Amici in gruppo) - “Squadre” Elites - Corrispondenze superiori: - Gerarchia dei Maestri - Gruppo dei Logoi Planetari - Stelle multiple - Costellazioni - ID 15301

Its radiation: its influence on the surroundings (individuals and groups), its external functions service, dharma. - Its advantages - Its disadvantages. The problem of democracy! They can be offset. How to offset them. Right distribution of functions among the members according to their inherent ability and caliber. It may be called the hierarchical principle. It can be harmonised with the democratic one (equal opportunity) - Its necessity. Psychological work. Examples of Group functioning. “Team work”. An orchestra. Astronomical Group. “Group functioning” should become ever more: - deliberate – willing - conscious

Love and self-sacrifice are not enough. Knowledge (of psychology) and wisdom are needed (develop). Family Group - Problems of the young - “ ... the hierarchical structure of the social order ... is a basic and eternal reality, but the concept has been so distorted and so misused that it has evoked a revolt in humanity and produced an almost normal reaction to a freedom and a license which is assuming undesirable dimensions. The widespread demand of the youth of the world today in some countries for a good time, their irresponsibility and their refusal to face the real values of life, are all indicative of this. This is to be seen at its worst in the democratic countries.” [and foll.] IX.4-8th S. a. 22 - ID 16030
Hierarchical relationships between Groups.
Psicosintesi Interindividuale – Gruppi - 2 tipi - 1. Gruppi di eguali (costellazioni) (es: ...) 2a Gruppi di uno circondato da “inferiori. Istruttore e discepoli (sole e pianeti) 2b Gruppi in cui si fa parte di uguali intorno a un Superiore (pianeta in un sistema solare) discepolo, con altri, di Istruttore - ognuno di noi appartiene o apparterrà contemporaneamente a questi 3 tipi di gruppi - altri esempi: un feudatario oppure un ministro o un alto funzionario ha: un superiore (Re, Capo di Governo, ecc.) degli uguali e degli inferiori. Studiare questi vari rapporti, singolarmente e in connessione reciproca, studiarne le funzioni, i problemi, ecc. (“gerarchia organica”).
Psicosintesi interindiv. - Gerarchia secondo i valori interiori: Keyserling, Buch pers. Leben, 535 ... import.

Il principio della psicoanalisi (evoluzione e sublimazione degli istinti) va integrato con quello altrettanto fondamentale dell’epigenesi, della realtà, dell’azione effettiva dello spirito in noi. Sono le energie intelligenti morali e spirituali che favoriscono e dirigono la sublimazione attirando energeticamente verso l’alto le tendenze inferiori, purificandole, nobilitandole. Si può dire forse che il solo gioco delle energie inferiori “contrecarrées” dà derivazioni e pseudosublimazioni, ma che per le vere sublimazioni occorre che le tendenze inferiori vengano messe al servizio di tendenze spirituali, vengano subordinate ad esse o addirittura si fondano con esse (si “combinino chimicamente”) - importante – sviluppare - Farne il centro del mia concezione psico-spirituale. ID 1271

Psicosintesi - Usarla d’ora in poi in senso più stretto e preciso come parte definita della psicagogia e della psicoterapia. Come il problema e la soluzione dei rapporti fra l’io e gli elementi psichici. Come l’opera di coordinazione e subordinazione gerarchica delle facoltà, tendenze ecc. sotto il dominio dell’Io superiore (del Volere spirituale?) o intorno al Centro unificatore. ID 571

Méthode fondamentale de la Ψσ - De la totalité à la partie. D’en haut en bas (symboliquement) - Exemple et application. Nature de la sexualité. Le Soi est androgyne - au-dessus de la polarisation, mais capable de la produire, la diriger, l’employer ID 631

Inter-individual Psychosynthesis - The couple (?)- The vertical couple: Master and Disciple. The function of the embodied human Ideal. The living ideal Model. The “imitation of Christ”. The Teacher. The Leader. Various types and levels. On the function of the Spiritual Master: see In the hours of meditation, XXI. The oriental concept of the Guru. Dangers of this relationship: - personal attachment - blind following - mechanical imitation (develop)

Higher and lower qualitative aspects of each sex at each level. They correspond to the spiritual level of the person or to its “Soul’s age”

Psicosintesi della coppia - La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano. Ciò avviene con particolare evidenza riguardo alla polarità sessuale. Il coniuge, l’amato, “rappresenta”, è in un certo senso la “proiezione”, o meglio la manifestazione, l’incarnazione visibile dell’“altro polo” di noi stessi: dapprima in senso orizzontale: la controparte sullo stesso piano; poi in senso ascendente, come “ideale” umano; infine in senso verticale: come polo superiore, spirituale: l’Anima, Dio (tutto il simbolismo mistico devozionale). Lo stesso nel rapporto fra discepolo e Maestro. Occorre riconoscere questo, capirlo bene per stabilire i giusti rapporti e aiutarsi reciprocamente sia all’autorealizzazione (verticale), sia alla Ψς di gruppo (orizzontale o, meglio “sferica”). Importante. 6-V-42

Queste attività interiori e soprattutto l’ultima, quella dell’ascolto, della ricezione degli influssi superiori, delle ispirazioni e dei comandi dello Spirito oltre al loro valore intrinseco possono aiutare efficacemente a risolvere problemi e a eliminare i contrasti che come ho detto si presentano inevitabilmente nella convivenza. Il chiedere ispirazione e guida, “spersonalizza” quei conflitti, elimina le reazioni emotive e permette di “vedere chiaro” e di ricevere l’aiuto dall’Alto.

Psychosynthesis - Right proportions between: 1. Vertical and horizontal Ψς 2. Ascending and descending “currents” in the vertical Ψς 3. The various lines or streams of the horizontal Ψς (the various concentric groups... - ID 18851

Errore dei “religiosi”: non tener conto dell’Io superiore, saltare dall’io empirico al Supremo, o al Cristo non individuale. Errore dei “maghi”: arrestarsi all’Io superiore individuale, non riconoscere il Supremo, l’Unità della Vita (Buddhi). Unendo in sintesi superiore i due punti di vista si ha la concezione integrale, vera che include l’Io superiore e il Supremo.

[Cause errore] - Deformazioni e confusioni nel passare dal subcosciente al cosciente del “sensitivo”. (Vedi schema). Vi si possono aggiungere elementi subcoscienti del soggetto. Perciò: non fidarsi dei “responsi” Ψ - non basare mai su di essi le proprie decisioni e azioni. Solo i “veri” messaggi superiori, del Sé spirituale (telepatia “verticale”) e le ispirazioni genuine da Esseri superiori giunte non modificate sono veritieri.

Superiorità significa servizio. ID 18762

Refutazione del materialismo: Noi non abbiamo diretta conoscenza della materia. Abbiamo solo sensazioni = stati di coscienza, ma non sappiamo la vera essenza di ciò che li produce. La coscienza è la sola realtà ed esperienza immediata; la “materia” è una costruzione concettuale della nostra mente. Assurdità che dalla materia abbia origine la coscienza. Materialismo etico: egoismo, sensualismo. Tendenza a svalutare ciò che è “superiore” e a “ridurlo” all’inferiore. Conseguenze: ferreo, disperato determinismo. ID 17230

It clearly typifies the struggle between the higher and the lower nature of man, between the real man and the animal passions still burking in him and ever trying to overthrow and devour him. ID 17268

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

Ricezione consapevole. Salire ai livelli ove sono le correnti di idee più alte, pure, vere.

Chi vive “nelle nuvole”, è il pseudo-idealista, il quale non sta né in terra, né in cielo, al di sopra delle nuvole! - ID 14596

Il “centro unificatore”.  L’Io intermedio e l’Io superiore. - Gradi e tipi della psicosintesi. Come si realizza l’Io. Gli estrovertiti lo proiettano al di fuori. Illusione da rispettare. Il “di fuori” li condurrà alla fine al di dentro. Ricerca inconscia del Sé all’esterno. I mistici devozionali lo cercano e lo sentono al di sopra, ma fuori di sé. Utilità/compito del medico o dell’educatore, della guida. Risvegli graduali. Spostamento graduale del centro. Salite e discese lungo il “filo”. ID 14757

Il centro unificatore anche quando è “dentro” deve dapprima alla personalità ordinaria apparire fuori di lei cioè sopra di lei, un elemento nuovo. ID 14760

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità. Sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire. ID 14961

Spiritualità e realismo - Non sono opposti, come potrebbe sembrare a prima vista. Lo Spirito è la suprema Realtà! Vari “piani di realtà” ognuno esistente al suo grado, realtà relative. S. Tommaso ecc. ID 15042

Per far ciò: formazione delle élites - Nuovi Gruppi spirituali: nuovi caratteri - unità di intenti nella diversità di metodi e forme - libera unione di anime sveglie e autonome - collaborazione (( nel servizio )) - amicizia - fraternità, necessarie in sé e come esempi - ID 15062

The climbing of the mountain - Grail Exercises I. The climbing of the mountain, The meaning is obvious: Dissatisfaction of the life in the plains. Quest for a higher life, for contacts with higher Beings, for spiritual gifts and beneficent powers. Aspiration. Elevation. Raising the consciousness. Reaching the highest possible point of spiritual attainement by one’s own unaided efforts. Practical technique: Meditation. Particularly: aspiration. ID 15024

Giovani – Qualità: Sincerità Libertà Distacco Semplicità Coraggio Avventura Ricerca – Aiuto. Vie d’uscita: 1. Psicologia 2. Riscoperta dei “valori” 3. Socialità (Gruppo - Servizio sociale 4. Creatività - Creazione nuova civiltà e nuova cultura. Riconoscimento di mondi e di Esseri Superiori. ID 21199

Essi si oppongono al tentativo di formare delle élites a causa di una errata concezione della democrazia, che fa loro considerare con diffidenza tutto ciò che può costituire differenza e superiorità. Ma la vera democrazia non consiste in un “livellamento verso il basso”. Essa consiste nell’eliminare i privilegi di classe, di casta e di censo, le discriminazioni di ogni genere, cioè nell’offrire a tutti le stesse opportunità. Ma questo è pienamente compatibile col riconoscimento delle differenze reali esistenti fra gli esseri umani. Differenze di attitudini e di capacità intellettuali, morali e spirituali. Come vi sono le età biologiche, vi sono anche le età psicologiche e spirituali. ID 21028

Psicosintesi - Corpo - Commenti a: M. De Fleury, Introduction à la médecine de l’esprit. De Fleury dice cose vere, ma non certo tutta la verità: soltanto un aspetto di essa, cioè l’azione del fisico sul morale. Questo aspetto è importante e va tenuto nel giusto conto, sia teoricamente che praticamente. Ma esso va integrato con l’azione discendente: Spirito -> Mente -> Emozioni - > Corpo - ID 20418

“Situation existentielle” - Tache de la Ψς : Devenir (faire, aider à,) conscient des valeurs. Harmonisation Hierarchique des valeurs = plénitude-bio-Ψς. ID 18152

Scoprire questo centro, scoprire il vero “noi stessi”, sceverandolo dal non io. Conoscere gli altri elementi che sono in noi, trarli dall’oscurità del subcosciente alla chiara luce, disarmarli, renderli inoffensivi. Creare ordine, disciplina, armonia, gerarchia, insomma una vera sintesi, un cosmos da un caos. ID 18752

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754

Errore fondamentale dei positivisti e di Freud - ricondurre il superiore all’inferiore - anche dire che il superiore deriva dall’inferiore. ID 18381

Pratyahara - Legger Y.S. II, 54 (tr. id. I, p. 223) - Astrazione = dis-identificazione. Ciò non è soppressione, né “rinuncia” nel senso ordinario. È dominio e liberazione della coscienza. Legge e regola fondamentale: Per dominare un piano, un livello, di vita e di coscienza, bisogna trascenderlo, elevarsi sopra di esso. Operare non orizzontalmente, ma “dall’alto, da una posizione superiore” (asana). Era una norma dell’antica strategia: attaccare il nemico da una posizione dominante. Es. 1. Dominio del corpo da parte delle emozioni e dei desideri: - l’innamorato! - l’ambizioso 2. Dominio delle emozioni e dei desideri mediante la mente. 3. Dominio degli istinti e degli impulsi mediante la volontà. ecc.

Quindi pratyahara, distacco, disidentificazione, non soltanto dai sensi fisici, ma da tutti i contenuti e le funzioni, le attività della personalità. Con queste successive dis-identificazioni mediante l’ascesa della coscienza a livelli sempre più alti o - con altra metafora, con questi “ritiramenti” dalla periferia o superficie all’intimo Centro di noi stessi si arriva alla coscienza dell’io, di sé, scevra da ogni contenuto o determinazione particolare, alla pura auto-coscienza. Il valore di questo “ritrovamento” o scoperta di sé è stato riconosciuto e affermato anche nel nostro mondo occidentale. Tolstoj ha detto: “L’avvenimento più importante della vita di un uomo è il momento nel quale prende coscienza del suo io”. Secondo il poeta tedesco Novalis: “Una sola cosa importa, ed è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Maurizio Maeterlinck ha detto, quasi con le stesse parole: “Il nostro primo dovere è la ricerca del nostro Io trascendentale”. Il Sé spirituale “emerge” dalla personalità, entro la Vita universale. È cosciente allo stesso tempo di sé come individuo e di sé come particella del Sé universale, della Coscienza Divina. Difficile far comprendere ciò con le parole, di realizzarlo con la mente. Ma è un’esperienza reale che molti hanno avuta e di cui hanno dato testimonianza. ID 16656

Polarity - True polarities and pseudo-polarities: Keyserling, From suffering, 207 ... 217 - “Horizontal” and “vertical” polarities p. 213... importante. - X difference of value, of quality. Here the Hierarchical Principle should come in as the key to the right prospective and solution. (develop) - ID 17353

Tutti i problemi si risolvono “dall’alto”. (Keyserling) - ID 17520

Buber, Baeck e altri: Grande deficienza: Ignorano o negano i “piani” e gli Esseri intermedi fra l’uomo e “Dio”. ID 17574

Ψς - Allenamento, Sviluppo, dominio della personalità, insomma tutti i compiti psicosintetici vanno fatti: 1) Come “gioco”, con atteggiamento “sportivo” (“Gare” con se stessi e con altri ...) 2) Come “rito”, come “sacerdozio”, come partecipazione al Piano Divino - collaborazione con Dio, col Logos, come atto di amore a Lui e ai nostri fratelli maggiori, uguali e minori. Ciò trasfigura la vita. Sviluppare - 3 Sintesi di “gioco” e “rito” - la vita come “sacra rappresentazione” (Bühnenweifestspiel) - “Giochi sacri” di Grecia. “Misteri” Orfici ed Eleusini. Consacrazione e benedizione di ogni cosa e di ogni attività (cibo - abluzioni - vestirsi - denaro ecc.) - vedi: Evola - A. Curtis - ID 617
Caratteri della Coscienza superiore: Luce – Comprensione, Unità – Sintesi, Pace, Gioia, Amore, Grandezza – Potenza, Sicurezza, Senso dell’Eterno - l’Eterno ORA - Vari stadi e gradi su su fino al Sé, e oltre il Sé. Sono interpenetranti: “Luce intellettual”.

Psicocibernetica - Apparente contraddizione con la psicologia umanistica e transpersonale. Ma in realtà non v’è alcuna contraddizione. Infatti: 1. Vari livelli di realtà (analogia con chimica e fisica): a. Livello fisico (sotto-livelli) b. Livello biologico c. Livello psichico d. Livello etico d. Livello spirituale, Transpersonale ecc.

Ogni livello ha la sua realtà, leggi, metodi (esempi). Gerarchia del livelli e delle loro leggi (esempi). Sviluppare. Levels Superior: Vedi Maslow, Journ. Tr.P. n. 1 p. 5. Gerarchia degli amori: id. id. p. 6

Psico-cibernetica. Ciò o chi regola e dirige è a un livello superiore a quello di ciò o chi viene regolato e diretto. Esempi. La psicologia umanistica e transpersonale non teme di accettare tutto ciò che vi è di “meccanico” (in senso lato) nel funzionamento della psiche, anzi può farne il massimo e il miglior uso. È l’associazione che Wiener con espressione arguta ha chiamato Dio + Golem S.p.a. sviluppare
La meditazione e gli esercizi suaccennati sono basati sul principio generale che dovremmo sempre tener presente. Ogni azione efficace e creativa si svolge dall’alto al basso e dall’interno all’esterno; cioè dal punto più elevato che possiamo raggiungere internamente. Ogni attività si prepara, sia pure inconsciamente, prima dentro di noi, mediante il pensiero e l’immaginazione - e possiamo usarli in modo sempre più consapevole e deliberato. [Panorama del vivere psicologico – Lezione XII 1967]
Tenere ben distinti gli insegnamenti adatti per gli “aspiranti discepoli” da quelli adatti per coloro che, pur cercando di migliorarsi e di fare il bene, restano per ora nel “carousel”. Si può far del male serio dando insegnamenti non adatti al grado di evoluzione di chi li riceve. Per es. a quelli che hanno da fare ancora esperienza nel mondo (generalmente tutti i giovani) non bisogna parlare di purificazione (Olga Calvari).

“How to help” - Adeguare bene gli insegnamenti e i consigli al grado di evoluzione, alla costituzione e alla “formula vitale” di chi si vuol aiutare. Spesso, pur avendo buone intenzioni, si fa molto male impartendo insegnamenti prematuri. Ad es. non bisogna parlare di purificazione, a chi ha ancora da fare esperienza nel mondo (quasi tutti i giovani) [O. Calò]

Chi domina, abbandona, trascende l’inferiore, conquista il superiore. Anche e soprattutto nella vita del sentire è vero il profondissimo, esoterico motto di Gesù: “Solo chi perde la sua anima la salverà”. (Disidentificazione dalle emozioni)

Psychosynthesis - The secret of skill and effectiveness in action (both inner and outer): 1. To stand always above the level of field of the activity 2. To direct, wield, project the energies and forces from above. This implies: Dis-identification - Centralization - Polarization - “Playing” roles, “parts”.
Distacco: Non rinuncia - passività - anzi stato spirituale positivo, di superiorità.

La letizia spirituale - Spesso quando si parla di vita e di sviluppo spirituale - specialmente da un punto di vista tradizionale - vi si associano le idee di rinuncia, di sacrificio, di travaglio, di sofferenza. Questa concezione non è giusta né opportuna. Infatti essa mette in evidenza solo uno dei vari aspetti della vita spirituale e suscita non di rado perplessità, paura, ripugnanze infondate e atte a scoraggiare chi ancora non sia ben saldo sul sentiero ascendente.
Per risolvere in modo efficace e costruttivo un conflitto è necessario che entrambe le parti si elevino al disopra delle zone delle tempeste passionali, fino al livello sereno e luminoso ove è possibile una visione pacata, un esame obiettivo della situazione. Ciò può essere fatto mediante la riflessione e la ponderazione, che sono una forma di meditazione. Ma chi crede alle realtà spirituali, o anche soltanto all’esistenza dei livelli supercoscienti della psiche, può fare di più: può - da solo, o ancor meglio con l’“avversario” - chiedere luce e guida e poi, nella meditazione ricettiva, cercare di cogliere le “risposte”, le intuizioni e indicazioni “dall’alto”.

Ciò è basato sul principio generale che i problemi e i conflitti umani non si possono risolvere in modo soddisfacente al livello nel quale esistono, ma soltanto da un livello più elevato, nel quale, e dal quale, i termini opposti trovano una conciliazione e regolazione costruttiva.

La cura consiste nella psicosintesi, cioè nella sintesi delle forze contrastanti nel complesso armonico e gerarchico delle forze psichiche.
Conflitti intrapsichici - È un continuo conflitto in noi. La “lotta per la vita” degli elementi psichici, dei “complessi”. - Tipi principali di conflitti: 1. Tipo frequente, più noto. Conflitto fra elementi inferiori e superiori. È spesso + o - cosciente. Errore di reprimere, condannando.

My terminology - That of present humanistic psychology - leading upward to gradually increasing realization of the Completeness. Concepts of the various degrees of Reality and of “reflections”.

La psicosintesi è: 2) un metodo di psicoterapia integrale, di educazione e di autoeducazione, di sviluppo spirituale- 1) una concezione dinamica della costituzione dell’uomo e delle cause dei suoi disturbi 3) e insieme indica la meta alla quale porta: la sintesi, l’armonia interiore nell’ordine gerarchico delle energie psichiche o spirituali, nel pieno dominio dello Spirito in noi. 

Psychosynthesis is in a sense the Science of Relationship (or right relationships). In another sense is the Science of (right) proportions. Specifically: 1. Right proportions between extraversion and introversion (so much need now, when there is such an excess of extraversion). 2. Right proportions between ascending life (aspiration - communion - penetration) and the descending life (precipitation, manifestation). Also here there is a great excess of the descending trend. develop.
Il distacco va praticato anche dalle cose buone. Nulla deve travolgere l’Io; il Centro Spirituale deve restare al disopra di tutto. (Questo è il principio della libertà interna del volere libero, che è l’essenza della vita spirituale).

L’esperienza del Sé può essere raggiunta a mano a mano che l’Io, che è una proiezione o emanazione del Sé, ascende verso il Sé, si identifica con esso e ne è temporaneamente assorbito. Quindi il primo passo per arrivare all’esperienza del Sé è quello di arrivare all’esperienza dell’Io.
I conflitti sono presenti in ogni individuo normale. Senza di loro non ci sarebbe bisogno di psicanalisi o di psicosintesi! Ogni scelta implica un conflitto di qualche tipo (stare a casa a leggere o andare a fare un giro). Nel conflitto nevrotico c’è un tentativo disperato di avere contemporaneamente due cose incompatibili. Ma nella persona normale la volontà può funzionare per diminuire o eliminare il conflitto, riconoscendo la gerarchia dei bisogni e soddisfacendoli tutti nella maniera più giusta. La volontà centrale distribuisce i compiti alle altre parti della personalità (direttore d’orchestra).
Coordinazione - Subordinazione - armonizzazione delle varie facoltà - Gerarchia - Dominio - Unità vivente - Sintesi.

“Voler livellare la totalità del popolo riducendola a un gregge, sopprimendo la naturale struttura aristotelica o gerarchica (in senso spirituale, si noti bene) porta infallibilmente, presto o tardi, a una catastrofe”. (Jung)

La vita e la coscienza spirituale appartengono ad uno specifico livello psicologico e hanno una ‘qualità’ loro propria e non derivata. Le energie trasmutate si elevano ad essa dal ‘basso’ apportando un contributo di vitalità e di ‘calore’, per così dire, ma non creano né spiegano la vita superiore.

Grado di maturità spirituale (età dell’Anima). Gradini dell’arco ascendente. “Diagnosi” talvolta facile, talvolta no (subcosciente). Anime “giovani” e anime “vecchie”. Segni più importanti differenziali. Analogia con età: infanzia, adolescenza, giovinezza, maturità, vecchiaia. Sete di vivere. Con l’età cresce la responsabilità. Non tutte le anime sono allo stesso stadio: è bene perché dà occasioni di istruire e imparare a vicenda. Non giudicare! Nessuna presunzione verso gli inferiori, nessun senso di inferiorità eccessiva verso i superiori – fratelli minori e maggiori.

Nuova Civiltà – Individuo e società – Vedi: H. Hill, The spirit of modern France, p. 25 – Nuova Civiltà – Nuova classe dirigente – Gerarchia – Nuova aristocrazia. Sarà composta di “competenti”, esperti, tecnici in ogni campo, dapprima in quello economico (brain trust), poi negli altri via via che ne sorgerà il bisogno. Sarà riconosciuto che è nell’interesse di tutti dar il potere ai competenti.

Tutti giudicano continuamente! - Ma giudicare implica valutare. E valutare implica una concezione della vita, (una “filosofia”). Soltanto: 1. L’uomo ordinario non è cosciente e solo vagamente delle sue tavole di valori. 2. Le sue concezioni sono diverse e contrastanti. 3. Non riconosce o non vuol riconoscere la necessità di scegliere in base ad una gerarchia di valori e altre considerazioni. 4. Da ciò pretese ed esigenze inappagabili e 5. Da ciò ribellioni eccessive (e malattie).

Prima di tutto che “unificazione” non vuol dire né eliminazione di certe parti di noi, o soppressione, no, si tratta di disporle in un ordine gerarchico, per così dire. Ognuna di esse ha la sua funzione, ognuna ha il suo posto, ma invece che essere incoerenti e in conflitto, o alternarsi disordinatamente, possono essere coordinate in modo gerarchico: il corpo e il suo elementale ha i suoi diritti, ma subordinato ai sentimenti, il sentimento alla mente, la mente all’intuizione, c’è insomma tutta una gerarchia, e si possono stabilire poco a poco dei giusti rapporti fra le varie subpersonalità, le varie funzioni, i vari elementi in noi. (Discorso sull’illusione)
Bisogna ricordare bene questo principio gerarchico, perché questo è il principio che regola l’universo: i pianeti sono gerarchicamente subordinati al sole - questo si vede anche astronomicamente, è l’attrazione del sole che li fa girare e mantenere ciascuno nella propria orbita. E la stessa cosa avviene per l’atomo, in cui c’è un nucleo centrale con gli elettroni che girano intorno- Quindi quest’ordine gerarchico esiste nell’universo, e dovrebbe crearsi poco a poco anche dentro di noi. (Discorso sull’illusione)

Hierarchy – The Hierarchy of Liberation!
Un’altra causa di opposizione alla psicologia transpersonale è l’ostilità individuale e collettiva verso ciò che è superiore; verso quegli esseri che sono a un livello evolutivo e psicospirituale più avanzato rispetto alle persone normali. Questo si spiega facilmente per il fatto che il riconoscimento della superiorità di altri esseri suscita sentimenti di inferiorità e ferite al proprio orgoglio, vanità e presunzione. (Psicologia ed esistenza umana)

Uno è obbligato a parlare di alto e basso. Gli psicologi accademici lo rifiutano, ma bisogna farlo. Bisogna sempre tenere presente che parlare di basso non comporta nessuna condanna o denigrazione. Non ci potrebbero essere le montagne senza le valli; e non ci possono essere solo le valli, ci devono essere anche le montagne. (Psicosintesi di gruppo)
Così dal punto di vista metafisico va benissimo il fatto di non vedere né alto né basso, nessuna differenza, e via di seguito; ma questo non risolve alcun problema. Perché nella vita di ognuno l’alto e il basso ci sono eccome, ci sono il corpo e lo spirito. Per dirlo metafisicamente, nella manifestazione dell’unica realtà della vita, ci sono l’alto e il basso, c’è la dualità. L’unità e l’unicità della vita una sono verità metafisiche, sono realtà. Ma non appena questa realtà unica ha cominciato – per delle sue buone ragioni, suppongo – a manifestare l’Universo, ebbe inizio la dualità, l’interazione di spirito e materia, e il figlio, che è la coscienza, l’essere umano individuale. Quindi, l’alto e il basso hanno un’esistenza relativa, non metafisica. (Psicosintesi di gruppo)
Riguardo alle qualità integranti, non penso che si possa dire che ogni virtù sia fondamentale o essenziale nel processo di sviluppo psicologico, né che ci siano “gradini” sulla scala delle virtù. Perché si tratta sempre di una questione individuale. Per ogni individuo ad un certo stadio, bisogna accertare a quale virtù andrebbe data una priorità, a seconda di un suo maggior bisogno, o carenza, o equilibrio, e così via. Quindi si tratta di una questione puramente individuale – ma non esiste una “gerarchia di virtù” in linea generale. E poi naturalmente esse interagiscono – alcune di esse, non tutte. Una gerarchia che esiste nelle qualità – nelle qualità, non fra le qualità – è l’espressione inferiore, media o superiore di ciascuna. Questo è bene averlo molto chiaro. (Gerarchia delle qualità)

La persona superiore si comporta nei confronti di quella inferiore come un fratello, come un membro della famiglia che deve essere amato, e di cui bisogna prendersi cura. (Commemorazione di Maslow)
Superconscious – Many levels. An ordered process of successive expansions of consciousness (No jump from the personal to the universal). Analogy of the leaf-consciousness, the twig consciousness, the branch consciousness, etc. – See Carpenter, Art of Creation

Venerare infine gli esseri superiori, coloro che sono più avanti di noi sul Sentiero della Luce, nei quali l’Anima si manifesta più pienamente, producendo più vasti e più alti stati di coscienza.

In Oriente questa venerazione è sviluppata in modo difficilmente concepibile per noi, e avremmo molto da imparare. Anche in Occidente tale venerazione è sentita, ma soprattutto verso i Grandi Artisti, verso i Geni che sono essi pure espressioni spirituali, ma i Grandi Esseri che hanno compiuto tutto il viaggio umano, che sono completamente sviluppati e hanno trasceso il 4° Regno, hanno conseguito un’espressione dell’Anima assai superiore ai Geni e agli artisti, i quali hanno ancora tanti lati imperfetti e manchevoli. (1936-05-30   27° - Disciplina per la vita spirituale)

Il passo successivo è che se gli esseri umani non sono le massime creature dell’Universo, è probabile che esistano degli Esseri intermedi fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani. Non c’è un salto fra l’uomo e la Mente Universale; il che significa che ci sono esseri più evoluti dell’uomo. Una piccola minoranza, che però ci dimostra che sono possibili livelli superiori di evoluzione; questo è stato dimostrato. E quindi potrebbero esserci anche esseri superiori fra la Mente Universale, l’Amore Universale, e gli esseri umani più elevati. E allora arriviamo agli iniziati o Maestri, che sono esseri viventi, amanti e volenti all’ottava superiore rispetto al regno umano. Esotericamente, questo è chiamato il Quinto Regno: minerale, vegetale, animale, umano – e poi il Quinto Regno, le nostre Anime, i nostri Sé. Vedete come ci si arriva con gradualità? (Il piano universale)
“Superiore” e “inferiore” penso siano dei termini infelici, ma inevitabili; ma possiamo usarli se non diamo loro alcuna connotazione morale. L’“inferiore” è assolutamente giustificato, non condannato né accettato integralmente, per tutti quegli impulsi inferiori che hanno la loro legittima funzione. Possiamo però e dovremmo parlare di “inferiore” in relazione ad altri aspetti – più sottili, più maturi e così via. Quindi, possiamo e dobbiamo parlare di superiore e inferiore, perché questo si collega ad alcune delle tecniche più valide – la tecnica ad esempio dell’ascesa che Desoille utilizza così abilmente nella sua “rêve éveillé”. Penso che su questo siamo tutti d’accordo – che parliamo di superiore e inferiore senza connotazioni morali. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Quindi, in ogni tipo, ogni funzione, ogni direzione dell’energia vitale – che sia in modalità attiva o passiva – abbiamo tipi inferiori e superiori: primitivi e immaturi, oppure raffinati e maturi. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)
Si vede la differenza fra qualcosa che proviene dall’alto e qualcosa che proviene dal basso. Tutto ciò che proviene dal basso è negativo, in qualche modo: paura, scoraggiamento, mancanza di forza, e così via. Ci sono quindi segni evidenti del fatto che provenga dal basso. (1972-08-08 Domande e risposte)
In tutte le religioni, sia pure in vari modi e sotto varie forme, è stata affermata l’esistenza di Esseri più elevati dell’Umanità, che sono intermediari e tramiti fra questa e l’Essere Supremo. Sarebbe invero una grande presunzione ritenere che l’uomo sia la creatura più alta che esista nell’universo! Il fatto che queste Gerarchie di Esseri superiori siano generalmente invisibili a noi non dovrebbe costituire una difficoltà per chi non abbia una mentalità irriducibilmente materialistica. Molte energie, anche nel mondo fisico, come l’elettricità e le energie subatomiche, sono invisibili, eppure reali e potenti. Così pure tutte le energie psicologiche che costituiscono un essere umano non sono direttamente percepibili con i cinque sensi. Non ci dovrebbe essere quindi difficoltà ad ammettere che altri Esseri, altri Centri di coscienza, di pensiero, di vita, esistono senza che noi possiamo percepirli esternamente.

Fra le energie invisibili vi è quella che rende possibili i rapporti telepatici fra esseri umani; ciò rende facile ammettere che possa esistere una telepatia superiore, “verticale” per così dire, fra noi e questi Esseri superiori. Ognuno può immaginarli nel modo che più gli è consono; l’importante è ammetterne l’esistenza e ammettere la possibilità che Essi percepiscano il nostro appello e che vogliano rispondervi col loro aiuto.

Questi Esseri, se sono superiori all’Umanità, non possono non avere al più alto grado le qualità spirituali che la parte migliore dell’Umanità possiede in qualche misura: Luce - Amore – Potenza, e non essere pronti e volonterosi di usarle per il bene dell’Umanità stessa, e insieme per attuare la Volontà divina. (Gemelli – plenilunio 1962 e l’Invocazione)

Penso che l’unico punto che richieda un chiarimento sia questo: che spesso nei movimenti spirituali, e specialmente in quelli mistici e orientali, si tenta di fare un salto dall’individuale all’universale, bypassando il gruppo. I mistici lo fanno: i mistici non hanno coscienza di gruppo, eccetto nel loro ambito confessionale; ma non nella loro coscienza interiore. E anche in Oriente non c’era una vera coscienza di gruppo, perché la devozione al guru da parte dei vari discepoli non è coscienza di gruppo. La coscienza di gruppo è coscienza di un gruppo di persone più o meno allo stesso livello; ed è un gruppo in crescita; all’inizio un piccolo gruppo, che poi si allarga sempre di più. Non credo proprio che noi possiamo raggiungere con un balzo la coscienza universale! E se ne abbiamo una qualche esperienza, può essere al limite destrutturante. Vedete quindi il valore dell’enfasi posta sul gruppo nell’Era dell’Acquario. (Leone – meditazione 1972)

Vi è una élite, vi è un livello superiore a quello dell’Umanità ordinaria; al più elevato livello di questi gradini sta la Gerarchia, che è composta da esseri umani che hanno conseguito un’evoluzione superiore ma che sono ancora umani nel senso che possiedono un corpo fisico (molti di loro) e che è loro possibile comunicare con il resto dell’Umanità. In questo modo di può presentare l’esistenza della Gerarchia senza usare quella parola, ma facendo leva sul riconoscimento e sull’apprezzamento di una aristocrazia spirituale fra gli esseri umani. In senso etimologico la parola aristocrazia significa “governo dei migliori” e l’ammirazione verso persone quali Einstein, Schweitzer, Gandhi, Martin Luther King e altri dimostra la naturale e spontanea tendenza a riconoscere, dichiarare e ammirare la superiorità. (Il lavoro futuro)
Uno degli attuali annebbiamenti della democrazia è il falso concetto di uguaglianza degli esseri umani. L’uguaglianza c’è, ma in una sfera ben diversa. È uguaglianza di diritti, uguaglianza di opportunità e di giustizia sociale; questo è vero, e qui la democrazia è ben lontana dall’essere realizzata! Per questa dovremmo sempre batterci. Ma non c’è uguaglianza di sviluppo evolutivo. Sennò non ci sarebbe nessun incentivo, nessuna lezione reciproca, nessuno in grado di insegnare qualcosa di più agli altri. La disparità di sviluppo, ben lungi dall’essere un’ingiustizia, è un fatto benefico. Pertanto dovremmo accettare e ristabilire quello che è stato chiamato il “culto degli eroi”, quello che Carlyle ha descritto così bene nel suo libro Gli eroi e il culto degli eroi.

Al giorno d’oggi c’è una tendenza a sminuire i grandi personaggi, e c’è una morbosa soddisfazione nel far vedere che erano fragili e commettevano errori. Questo è semplicemente stupido. Il fatto che abbiano condiviso i difetti della natura umana non ha nulla a che fare con la loro grandezza. Essi erano grandi nonostante ciò, ed è la loro grandezza che conta. Un altro punto, poi, è che se l’uomo medio rappresentasse il culmine della creazione, la creazione sarebbe veramente una ben povera cosa! Se tutto il gigantesco sforzo dell’evoluzione dovesse fermarsi al livello dell’uomo medio, la cosa sarebbe veramente insensata. Come ha scritto Nietzsche: “Ciò che è grande nell’uomo è che egli è un ponte, e non una meta” – un ponte per qualcosa di superiore all’Umanità ordinaria. Se le persone cominciano a restarne interessate, ad ammettere la possibilità di un’evoluzione superiore, allora possiamo introdurre il tema della Gerarchia. Se invece non ne sono interessate, allora lasciamole al loro destino. (Il nostro lavoro futuro – 15 agosto 1968)

Un’altra modalità passa attraverso il riconoscimento dei valori superiori sperimentati e professati da tantissimi esseri umani. Fra questi vi è il senso estetico, la coscienza etica, l’amore disinteressato, la compassione, l’azione altruistica ed eroica. Queste qualità ci spingono ad ammettere l’esistenza di alcuni Esseri e Potenze superiori che possiedono, in misura molto più ampia, le medesime qualità e valori; sarebbe una pensata davvero ridicola il ritenere che gli esseri umani costituiscano la più alta manifestazione dell’universo. E, infine, dobbiamo riconoscere una Realtà universale come causa di ogni cosa. (Il nuovo senso del sacro)

Voglio chiarire un punto che forse non è spiegato nei libri. E cioè che esiste una gerarchia di leggi, nella quale il gruppo di leggi superiori domina le altre, senza abrogarle. Questo lo trovo un concetto molto utile. Ci sono le leggi fisiche e chimiche; poi ci sono le leggi biologiche, che regolano i processi negli organismi viventi – sempre senza abrogare le precedenti; poi ci sono le leggi psicologiche; poi ci sono le leggi etiche; poi ci sono quelle che potremmo chiamare le leggi spirituali, e oltre ci sono le leggi divine. Dunque c’è tutta una stupenda gerarchia di leggi, ciascuna con il suo proprio campo di applicazione, che governa gli altri campi sottostanti, ed è governata da quelli superiori. (Intervento di RA al 1° Conv. G.C.M. - 25 luglio 1959)
Sacrificio: è basato su una giusta gerarchia dei valori, mentre quella abituale è pervertita. Noi diamo infatti la massima importanza alla personalità, le dedichiamo la maggior parte delle nostre energie, lasciando le briciole alla vita spirituale. Occorre capovolgere le cose: subordinare la vita personale alla vita dell’Anima; questo è sacrificio, sacrificare la vita personale alla vita dell’Anima; renderla sacra (sacrum facere). Quindi, in realtà elevarla. (1936-02-29 14° - Commento al 5° messaggio del T. – II)
Come avviamento a una preparazione di carattere più generale, parlerò della Gerarchia Spirituale che dirige il nostro pianeta. Credo che tutti i presenti (e i lettori di queste dispense) ne ammetteranno l’esistenza. In realtà è assurdo pensare che esista uno stacco, un vuoto fra gli uomini e Dio, che non esistano altri esseri e stadi di evoluzione consecutivi e intermedi che colmino tale lacuna. […]

Esseri che hanno dimostrato poteri eccezionali sono indiscutibilmente apparsi di epoca in epoca fra gli uomini. Se sono esistiti ed esistono, è chiaro che devono agire anche quando non si manifestano visibilmente. (1936-03-28 18° - La Gerarchia spirituale)

È detto che la Gerarchia è costituita appunto gerarchicamente: ciò è molto logico e in accordo con le leggi di analogia. I quattro Regni che noi conosciamo sono pur essi gerarchici, e dal regno minerale a quello umano vi è tutta una scala ascendente, nello sviluppo di coscienza e nelle manifestazioni dell’Unica Vita. Anche la Gerarchia è dunque formata da Esseri a vari gradi di evoluzione. (1936-03-28 18° - La Gerarchia spirituale)

Il genere umano si trova a vari stadi di comprensione e discernimento. (Comunicazioni dalle fonti superiori)

La psicosintesi, come indica il nome, si fonda su un principio di organizzazione intorno ad un fulcro centrale, di ordinamento gerarchico, di sintesi. (Un nuovo metodo di cura - la Psicosintesi)

… Abbiamo detto (cfr. dispensa Lo sviluppo spirituale) che i vari esseri umani non sono ugualmente sviluppati dal punto di vista psicologico e spirituale. Vediamo ora qual è il valore spirituale e pratico di questa considerazione sull’età dell’Anima. 

Prima di tutto essa ci dà un giusto senso delle proporzioni e una miglior comprensione di tutti i nostri compagni di pellegrinaggio sul sentiero evolutivo. Essa ci aiuta ad assumere un corretto atteggiamento verso coloro che sono dietro di noi, verso i nostri fratelli minori; essa elimina ogni senso di orgoglio, che ci appare folle come quello di un uomo che si insuperbisse per il fatto di avere pochi anni di più di suo fratello. La personalità non ha alcun merito riguardo all’età della sua Anima, e il fatto di essere spiritualmente più maturi porta con sé soltanto una grande responsabilità, un più severo giudizio su se stessi, e il dovere di comprendere, di essere benevoli e di aiutare attivamente le anime più giovani. E se un qualche sentimento di orgoglio si indugia ancora in noi, esso viene facilmente distrutto volgendo il nostro pensiero verso le gloriose conquiste dei nostri fratelli maggiori che sono vicini alle radiose vette della perfezione… (Il superamento dell’orgoglio)

Una ragione generale di ostilità verso l’espressione “alto” è di natura semantica. Si fa un infelice collegamento fra i termini “alto” e “basso” usati in senso psicologico, e le valutazioni morali che vi sono connesse. … Il termine “basso” viene considerato come denotante qualcosa di inferiore in senso morale, qualcosa che deve essere eliminato o represso. Ma questa è una concezione errata. “Basso” e “alto” possono designare semplicemente uno stadio di sviluppo – e spesso lo fanno. Un semplicissimo esempio biologico lo dimostra chiaramente. Un bambino è più basso di statura di un adulto; un bambino è a uno stadio di sviluppo meno evoluto di un adulto. Ma questo non vuol affatto dire che l’adulto, come tale, sia “migliore” o “superiore” al bambino. Sia da un punto di vista psicologico che da uno morale, un bambino sano è infatti migliore o superiore ad un adulto nevrotico. … L’esistenza di questi diversi stadi di sviluppo è un fatto incontrovertibile. È stato obiettato che [la parola “alto”] implica delle valutazioni morali che sono estranee alla scienza oggettiva. Tuttavia una psicologia puramente oggettiva (in questo senso) non è valida, perché i valori sono anch’essi fatti psicologici. … E quindi anch’essi devono essere presi in considerazione in una psicologia inclusiva, in uno studio inclusivo della natura umana. … In generale vi è una resistenza (a riconoscere) l’esistenza di questi stadi avanzati perché sembra che comportino l’obbligo di raggiungerli. Oppure c’è la paura di quella dimensione - come Maslow ha molto ben sottolineato - e c’è una fiera avversione ad ammettere quella paura.  … Ogni tipo di comportamentista vi si oppone … […]

In ogni modo, il “colpevole” non è la parola “alto”, ma l’esistenza stessa di questi stadi avanzati. Anche se non fossero chiamati “più alti”, o “superiori”, o appunto “avanzati”, la situazione non cambierebbe… (La psicologia dell'Alto. La scoperta del sé e del Sé)
Se consideriamo anche superficialmente i vari esseri umani che ci attorniano, ci accorgeremo tosto che essi non sono ugualmente sviluppati dal punto di vista psicologico e spirituale. È facile osservare e constatare che alcuni di essi sono ancora ad uno stadio primitivo e quasi selvaggio; altri sono un po’ più sviluppati, altri più avanzati ancora, e infine alcuni - in piccolo numero - hanno trasceso l’Umanità normale e stanno raggiungendo lo stadio superumano o spirituale. 

Non ci soffermeremo ad esaminare le possibili cause di queste differenze; è un problema interessante ma che esula dal nostra tema. Ma quali ne siano le cause, tale diversità di sviluppo interiore fra gli uomini è utile, anzi direi necessaria. Essa dà occasione ai vari rapporti che sorgono fra gli individui, rapporti di autorità e di obbedienza, di insegnamento e di apprendimento, di oppressione e di rivolta, i quali costituiscono delle esperienze feconde. In un mondo in cui l’Umanità fosse tutta ad uno stesso livello, queste azioni e reazioni vitali non esisterebbero; la vita sarebbe così più semplice ma anche più monotona, meno interessante e stimolatrice; sarebbe noiosa, e fallirebbe gran parte del suo scopo. (Le crisi di crescita spirituale)
Prima di procedere in questa analisi, è bene ricordare che in ogni età del corpo e dell’Anima, così come in ogni tipo psicologico e in ogni manifestazione umana, dobbiamo distinguere fra gli aspetti inferiori e superiori dello stesso principio o qualità. (Le crisi di crescita spirituale)

Conseguenze sociali [della diversa età delle Anime]. Fallacia dell’egualitarismo, del democraticismo, l’affermazione dell’eguaglianza degli uomini ebbe il suo elemento di vero e la sua giustificazione storica all’epoca della rivoluzione francese contro gli ingiusti privilegi dei nobili, contro le differenze di classi che non corrispondevano più alle differenze interiori. Ma se vi è un’uguaglianza fondamentale degli esseri umani, vi sono come abbiamo visto delle reali e profonde differenze nella loro maturazione spirituale, e un’insopprimibile gerarchia interiore che ha riflessi e conseguenze esteriori. Da questo punto di vista si comprende e si giustifica la divisione delle caste in India (lotte indiane concetto originario organico non separativo Brahmani poi degenerato ora ripreso da Gandhi che unisce mirabilmente amore unitario e distinzioni naturali). (Le età delle Anime)
E il terzo punto è la messa a punto di un’educazione dei giovani dotati e particolarmente dotati. E qui al momento attuale si incontra una difficoltà dovuta a un’errata concezione della democrazia, che diffida di ogni superiorità, di ogni distinzione di grado e valori; e questo è un errore fondamentale. Le differenze evolutive, o diversa età dell’Anima, esistono e devono essere riconosciute; la struttura gerarchica dell’universo e le sue “gerarchie di Esseri” devono essere riconosciute. Questa concezione sbagliata della democrazia è dura a morire, perché ha due radici profonde: una è l’ideologia della democrazia, cioè il vero principio della democrazia, che è del tutto giusto, ma male interpretato. E la seconda, in un certo senso più profonda, è il risentimento verso la superiorità degli altri. Ce l’abbiamo tutti, chi più chi meno. 

Per la personalità è umiliante riconoscere che altri possono essere superiori, migliori di noi. Una delle qualità distintive dei grandi uomini è al contrario la loro disponibilità a imparare da chiunque. Essi riconoscono che possono essere grandi per certi versi, ma che un elettricista o un ciabattino, o un contadino, conoscono e fanno cose che loro non sono in grado di fare, e così sono pronti ad apprendere da loro nel campo in cui questi sono più competenti. Una buona auto-psicanalisi è in grado di scoprire queste resistenze. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)

Scoperta e cooperazione con le Leggi. Loro utilizzazione. Gerarchia delle leggi, dominio di quelle superiori. Dove? In motivazione.
